UFFICIO COMUNE DELLA VALDERA – GESTIONE ASSOCIATA DI SERVIZI E FUNZIONI
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Comuni di  Bientina, Buti, Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme, Chianni , Crespina, Lajatico, Lari, Palaia, Peccioli, Ponsacco, Pontedera, Santa Maria a Monte, Terricciola
Estratto dal regolamento dei servizi educativi 
alla prima infanzia 
approvato in tutti i Comuni della zona Valdera
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TITOLO V

ACCESSO, FREQUENZA E PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE AI COSTI

ART.11 – UTENZA POTENZIALE DEI SERVIZI

1. Possono essere ammessi alla frequenza di un servizio educativo per la prima infanzia inserito nel sistema pubblico dell’offerta tutti i bambini residenti nel Comune , in età utile.

2. L'ammissione di bambini residenti in altri Comuni è possibile , sulla base degli stessi criteri previsti per i residenti , solo in caso di mancanza di domande di residenti sufficienti a coprire tutti i posti disponibili; in tal caso il Comune di residenza del bambino è tenuto a corrispondere gli eventuali oneri aggiuntivi per il sostegno a situazioni di disabilità.

3. Sono equiparati ai cittadini residenti gli abitanti di altri Comuni nel caso in cui gli enti interessati abbiano sottoscritto specifiche intese per l’utilizzazione comune delle strutture considerate . In tali casi , sono fatti salvi gli accordi di natura finanziaria e tariffaria con contenuti diversi dal presente regolamento , purché rivolti a incrementare l’accesso dei cittadini ai servizi .

4. Nei servizi educativi per la prima infanzia autorizzati al funzionamento possono essere ammessi tutti i bambini in età utile.

ART.12 – BANDI PUBBLICI E DOMANDE DI ISCRIZIONE

1. Le strutture inserite nel sistema pubblico di offerta provvedono contestualmente a dare pubblicità al servizio nei confronti dei suoi potenziali utenti mediante appositi bandi e altre forme di comunicazione pubblica coordinata.

2. I bandi contengono informazioni sul tipo di servizio, sul suo funzionamento e sui criteri selettivi per l'accesso.

3. Le domande di iscrizione vengono effettuate utilizzando gli appositi moduli predisposti dall’Ufficio Comune della Valdera, nei quali sono fornite indicazioni sulla documentazione richiesta.

4. Il periodo di raccolta delle domande di accesso, di norma collocato nei mesi di aprile e/o maggio, non può essere inferiore a tre settimane , durante le quali è possibile visitare le strutture , negli orari appositamente indicati.

5. Tutte le domande relative ai servizi pubblici e privati accreditati vengono raccolte presso il Comune nel quale hanno sede le strutture .  

ART.13 – GRADUATORIE DI ACCESSO

1. Qualora il numero delle domande di iscrizione ad un servizio educativo per la prima infanzia inserito nel sistema pubblico dell’offerta superi il numero dei posti disponibili, viene predisposta una graduatoria per singola struttura dall’Ufficio Comune della Valdera sulla base delle istruttorie condotte dai singoli Comuni, garantendo comunque la trasparenza della procedura.

2. La graduatoria da cui attingere prioritariamente per l’ammissione al servizio è quella composta da residenti nel Comune in cui ha sede la struttura considerata. Per i non residenti , fatto salvo quanto previsto al precedente art. 11, comma 3 , verranno stilate due graduatorie separate , una relativa alla zona Valdera ed un’altra per le eventuali domande provenienti da fuori zona , alle quali attingere solo in caso di esaurimento della lista d’attesa dei residenti, incluse le domande pervenute successivamente alla chiusura del bando. 

3. L’eventuale graduatoria è formulata sulla base dei criteri e punteggi sotto riportati:

	1 MODALITA’ DI AMMISSIONE DEI BAMBINI



	Situazione considerata
	Documentazione richiesta
	Valutazione attribuita o

punteggio

	1. Bambini già frequentanti l’anno precedente e ancora in età utile
	Autodichiarazione
	Ammissione con priorità

assoluta

	2. Presenza in lista d’attesa della graduatoria dell’anno precedente
	Autodichiarazione
	3

	2 - CARATTERISTICHE E COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE



	  Situazione considerata
	Documentazione richiesta
	Valutazione attribuita o punteggio

	 Handicap del bambino
	Certificazione specialistica da parte della U.S.L., o relazione di strutture specialistiche
	40

	-Grave disagio socio-psicologico legato al nucleo familiare
	Relazione da parte del servizio sociale USL o Comunale, 


	30

	-Genitore/i portatore di handicap
	Certificazione USL competente che attesti anche la difficoltà nella cura dei figli in relazione al tipo di disabilità
	20

	Condizione di nucleo monoparentale:
	
	

	 Condizione di orfano di uno o ambedue genitori, o assenza reale e totale di uno dei due genitori
	Autodichiarazione
	20

	 -Presenza di figli da 0 a 3 anni ( escluso quello per cui si fa domanda)
	Autodichiarazione 
	10 per ognuno

	 -Presenza di altri figli da 4 a 11 anni
	           “
	5 per ognuno

	- Presenza di altri figli da 12 a 18 anni
	          “
	3 per ognuno

	Mancanza di nonni in pensione  autosufficienti residenti nel comune o nei comuni confinanti
	Autodichiarazione 
	5

	Bambino per il quale si fa domanda in affidamento temporaneo o pre-adottivo
	Certificato del tribunale per i Minori
	4

	Familiare convivente handicappato o invalido al 100% con accompagnamento
	Certificazione specialistica dell’U.S.L., 
	10

	
	
	

	
	
	

	3. Occupazione dei genitori (o del genitore in caso di nuclei monoparentali)



	  Situazione considerata
	Documentazione richiesta
	Valutazione attribuita o punteggio

	Entrambi i genitori con orario di lavoro superiore a 35/36 ore settimanali
	Autocertificazione, con menzione di sede e orario di lavoro
	25

	Un genitore con orario superiore e uno con orario di 35/36 ore settimanali.
	Autocertificazione, con menzione di sede e orario di lavoro
	20

	Entrambi i genitori con orario di lavoro di 35/36 ore settimanali
	Autocertificazione, con menzione di sede e orario di lavoro
	16

	Un genitore a tempo pieno (indipendentemente da n. di ore) e uno con orario di lavoro part-time:

a) maggiore di 20 ore settimanali

b) minore di 20 ore settimanali
	Autocertificazione, con menzione di sede e orario di lavoro

Autocertificazione, con menzione di sede e orario di lavoro
	10

6

	Un genitore a tempo pieno (indipendentemente dal n° di ore) e uno in cerca di occupazione
	Iscriz. Ufficio del Lavoro
	2

	Entrambi i genitori occupati part - time
	
	2

	Entrambi i genitori studenti non lavoratori
	Dichiarazione  di iscrizione in corso regolare di studio, o massimo un anno fuori corso, con menzione del numero degli esami sostenuti e quelli da sostenere
	5


L’orario lavorativo dichiarato è riconoscibile soltanto in presenza di un reddito assimilabile a quello medio di un lavoratore dipendente di qualifica o categoria iniziale occupato per lo stesso monte ore.  In mancanza , il punteggio viene ridotto proporzionalmente al reddito dichiarato .

	4 SITUAZIONE ECONOMICA



	Valore ISEE come da tabella sottostante

	INDICATORE ISEE
	Autocertificazione
	PUNTI

	(  5.164
	
	20 PUNTI

	> 5.164 ( 6.714
	
	19 PUNTI

	> 6.714 ( 7.747
	
	18 PUNTI

	> 7.747 ( 8.263
	
	17 PUNTI

	> 8.263 ( 8.780
	
	16 PUNTI

	> 8.780 ( 9.296
	
	15 PUNTI

	> 9.296 ( 9.813
	
	14 PUNTI

	> 9.813 ( 10.329
	
	13 PUNTI

	> 10.329 ( 10.846
	
	12 PUNTI

	> 10.846 ( 11.362
	
	11 PUNTI

	> 11.362 ( 11.879
	
	10 PUNTI

	> 11.879 ( 12.395
	
	9 PUNTI

	> 12.395 ( 12.911
	
	8 PUNTI

	> 12.911 ( 13.428
	
	7 PUNTI

	> 13.428 ( 13.944
	
	6 PUNTI

	> 13.944 ( 14.461
	
	5 PUNTI

	> 14.461 ( 15.494
	
	4 PUNTI

	> 15.494 ( 17.043
	
	3 PUNTI

	> 17.043( 18.592
	
	2 PUNTI

	> 18.592 ( 20.658
	
	1 PUNTO

	> 20.658
	
	0 PUNTI


In caso di mancata presentazione della dichiarazione ISEE , non viene attribuito punteggio e si procede all’inserimento nella fascia massima di contribuzione. 

CRITERI DI PREFERENZA A PARITÀ’ DI PUNTEGGIO: 

· Maggiore età

TUTELA DEL LEGAME FAMILIARE:

· Se solo uno dei gemelli richiedenti è utilmente collocato in graduatoria, è garantito l’inserimento anche dell’altro (o degli altri) prescindendo dalla posizione in graduatoria.

· Se solo uno dei fratelli richiedenti è utilmente collocato in graduatoria, è garantito di norma, salvo il ricorrere di situazioni eccezionali e contingenti (ad esempio mancanza di posti liberi a seguito di riammissioni), l’inserimento anche dell’altro (o degli altri) prescindendo dalla posizione in graduatoria.

4. Il soggetto gestore di un servizio educativo per la prima infanzia inserito nel sistema pubblico dell’offerta è tenuto a garantire la possibilità di ammissioni straordinarie in casi di emergenza, anche in condizioni di momentaneo soprannumero.

5. Le domande pervenute successivamente alla scadenza del bando generale di cui all’art. 11 del presente regolamento sono incluse in un elenco dinamico (per ogni singolo nido) articolato in tre sezioni (residenti nel comune, residenti in Valdera, altri), ciascuna ordinata in base all’ordine di arrivo delle domande; man mano che si rendono disponibili dei posti nelle strutture, viene disposta l’ammissione con precedenza assoluta per i residenti nel comune e, in mancanza, con precedenza per i residenti nella Valdera.

ART.14 – FREQUENZA

6. I servizi educativi per la prima infanzia inseriti nel sistema pubblico dell’offerta garantiscono:

a. La realizzazione, in anticipo rispetto all’inizio del ciclo annuale di funzionamento del servizio e, comunque, prima dell'inizio della frequenza, di un incontro con le famiglie di nuova iscrizione all'interno del servizio, per la presentazione generale del medesimo,

b. La realizzazione di un colloquio individualizzato preliminare all’inizio della frequenza;

c. Forme di inserimento accompagnate dalla presenza iniziale di un adulto familiare e rispettose dei ritmi individuali dei bambini.

7. Tutte le iniziative e situazioni propedeutiche all'inizio della frequenza dei bambini sono orientate, in particolare, a promuovere la conoscenza reciproca e la condivisione delle regole d'uso dei servizi da parte delle stesse famiglie, nonché a favorire il buon inserimento dei bambini.

8. Il progetto organizzativo dei servizi educativi per l'infanzia e la possibilità di realizzare pienamente le opportunità educative in essi presenti si fondano, in particolare, sul presupposto della regolare frequenza da parte dei bambini. Le famiglie sono chiamate alla realizzazione di questa condizione, per consentire il massimo beneficio ai bambini e a loro medesime, nonché per consentire un funzionamento razionale e stabile dei servizi. Ad assenze superiori a 45 giorni solari continuativi (sabato e domenica inclusi) seppur giustificate ovvero per assenze ingiustificate superiori a 15 giorni solari continuativi può conseguire la perdita del diritto di frequenza, mediante apposito provvedimento del soggetto gestore.

9. Per consentire l’inserimento di bambini portatori di handicap, ai sensi dell’art. 12 della Legge 104/92, il Comune valuta l’adeguamento dell’organizzazione e del funzionamento dei servizi educativi per la prima infanzia mediante l’assegnazione, nel limite delle risorse disponibili, di personale educativo di sostegno, restando ferme le competenze in materia proprie dell’U.S.L., ovvero riducendo il numero di bambini iscritti nella sezione interessata.

10. Nei nidi d’infanzia, prima dell’inizio dell’attività, si realizza un incontro con i genitori dei bambini iscritti nonché i colloqui preliminari individuali. 

11. Alla famiglia viene altresì richiesto, nel primi giorni di frequenza del bambino, di garantire la presenza di un genitore o di altra figura familiare adulta per il periodo di presenza quotidiana del bambino nel servizio. I nuovi inserimenti di bambini si realizzano, di norma, nei mesi di settembre/ottobre ; nel caso che, alla fine di dicembre, risultino liberi alcuni posti, una seconda fase di inserimenti si realizza nel mese di gennaio.  Per particolari casi di bisogno , potranno essere altresì programmati inserimenti anche in periodi successivi , in relazione ai posti resisi disponibili.

12. Nei nidi d’infanzia, la frequenza dei bambini che, all'inizio dell'anno scolastico, non hanno i requisiti di età per frequentare la scuola dell'infanzia prosegue fino alla conclusione dell'anno scolastico.

13. Il Comune promuove l’adozione dei criteri di frequenza dei servizi di cui ai precedenti commi da parte dei servizi privati accreditati.

ART.15 – RETTE

1. Per i servizi a gestione pubblica di cui ai punti 1.1 , 1.2 e 1.3 dell’art. 3 (nidi di infanzia , centri gioco educativi e centri bambini e genitori), ogni utente dovrà corrispondere, a decorrere dalla data di inserimento del bambino, una quota di contribuzione al costo del servizio, sulla base della situazione economica del nucleo familiare, determinata secondo le modalità di cui al D. Lgs. 31.03.1998 n.109 e relativi provvedimenti attuativi, sulla base delle soglie di reddito equivalente fissate annualmente dall’Organo competente nell’ambito del provvedimento di cui al successivo punto 3.  

2. Il nucleo familiare, ai fini del presente procedimento, è composto dal richiedente, dal coniuge non legalmente separato, dalle persone con essi conviventi e iscritte nella famiglia anagrafica, secondo le indicazioni di cui al DPCM 18 maggio 2001 .

3. Annualmente l’Organo competente, nell'ambito delle determinazioni delle tariffe dei servizi a domanda individuale ovvero all’inizio dell’anno scolastico, determinerà quote differenziate di compartecipazione al servizio, i parametri per l’esenzione totale, nonché l’importo dei buoni servizio. L’istruttoria e la predisposizione degli atti è demandata all’Ufficio Comune della Valdera sulla base delle indicazioni formulate dalla Conferenza dei Sindaci, al fine di assicurare la maggiore omogeneità possibile nell’ambito della zona.

4. Le tariffe saranno articolate sulla base dell’ISEE del richiedente e dell’orario giornaliero assegnato , suddiviso nelle seguenti fasce: 

     fascia 1 (  di 4 ore

               fascia 2 (  di 6 ore

               fascia 3 > 6 ore< 9 ore

               fascia 4 ( 9 ore

5. L'attribuzione individuale delle quote di compartecipazione agli utenti sarà effettuata annualmente dal Servizio di competenza con apposito procedimento basato su elementi autodichiarati dagli utenti.

6. I prezzi dei servizi privati, autorizzati od accreditati, sono demandati alla dinamica di libero mercato, con possibilità di erogazione di buoni servizio alle famiglie da parte dei Comuni, per la frequenza di servizi accreditati o compresi nell’elenco dei servizi domiciliari o familiari. 

7. Come previsto dalla convenzione per lo svolgimento associato delle funzioni in materia di ISEE, l’Ufficio Comune della Valdera ha facoltà di eseguire controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite dal richiedente l’agevolazione, sia tramite verifiche mirate che a campione, secondo quanto previsto dallo specifico atto regolamentare. 

8. Alla condizione di morosità prolungata nel tempo (superiore a tre mesi di contribuzione) può conseguire la perdita del diritto di frequenza, mediante apposito provvedimento del soggetto gestore.

ART. 16 - MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE .

EVENTUALI RIDUZIONI

1. Il pagamento delle quote di compartecipazione dovrà essere effettuato mediante versamento su conto corrente postale ovvero con altre modalità agevolate disposte dal servizio competente in base ai parametri di seguito indicati:

a) per la fase di inserimento , la corresponsione della quota di compartecipazione decorre dalla data di ingresso del bambino al servizio, indipendentemente dal numero di ore di permanenza , con arrotondamento contabile così determinato: dall’1 al 7 = mese intero, dall’8 al 22 = ½ di mensilità, dal 23 al 31 = ¼ di mensilità;

b) qualora il bambino effettui una frequenza non continuativa è prevista la corresponsione della intera quota di compartecipazione;

c) qualora il bambino , ad inserimento già effettuato , risulti presente nel mese di riferimento per un periodo inferiore a 5 giorni per motivi di salute, documentati tramite certificato medico , l’addebito sarà ridotto alla metà della tariffa prevista;

d) in occasione del periodo di festività natalizie (dicembre-gennaio) è prevista una riduzione di 1/3 della quota di compartecipazione del mese di gennaio, qualora il servizio sia interrotto per più di 5 giorni lavorativi ; 

e) qualora il bambino venga ritirato dal nido d’infanzia la quota di compartecipazione sarà corrisposta per intero in riferimento al mese in cui ha efficacia la rinuncia.  La rinuncia ha effetto 7 giorni dopo la sua presentazione al protocollo (tempo tecnico per inserire un altro bambino).

ART. 17 BUONI SERVIZIO

1. I Comuni della Valdera stanziano annualmente una quota di risorse proprie e/o messe a disposizione dalla Regione per l’erogazione dei buoni servizio, finalizzati a ridurre il costo dei servizi privati accreditati per le famiglie che li frequentano, in rapporto alla capacità contributiva di ciascuna famiglia. 

2. L’importo dei buoni erogabile per i residenti di ciascun Comune è dato dalla sommatoria delle risorse messe a disposizione dal singolo Comune, oltre alla quota ad esso attribuita dei fondi regionali.  In caso di non completa utilizzazione delle risorse regionali attribuite, i residui disponibili vengono messi a disposizione degli enti nei quali si verifica eccedenza di domanda, in modo direttamente proporzionale all’eccedenza stessa.

3. I buoni possono essere destinati sia ai servizi tradizionali di comunità che ai servizi familiari e domiciliari. Ciascun comune è tenuto ad indicare il controvalore di buoni da destinare a ciascuna tipologia, fermo restando che, in caso di minore utilizzazione, i buoni possono essere destinati alla tipologia in cui si è manifestata la domanda. 

4. Il riparto dei buoni avviene con priorità per coloro che sono collocati nelle fasce ISEE più basse.  In caso di richiedenti collocati nelle medesime fasce contributive, qualora non siano disponibili fondi sufficienti per l’attribuzione a tutti del buono nell’importo minimo previsto, si procede al riparto proporzionale.  L’accesso ai buoni servizio per coloro che frequentano i servizi domiciliari o familiari è subordinato alla presentazione dell’ISEE.

5. I buoni , su cui è riportato il controvalore monetario , il nome del beneficiario e la sua firma, nonché , se diverso , il nome dell’utente del servizio , sono spendibili sia nei servizi di nido familiare o centro giochi accreditati che nei servizi domiciliari e familiari inclusi nell’elenco di cui all’art. 8, della zona Valdera.

6. In nessun caso possono essere convertiti in denaro , a pena di decadenza immediata dal beneficio e obbligo di restituzione dell’intero controvalore dei buoni comunque ricevuti, ancorché utilizzati per la fruizione del servizio .

7. L’Ufficio Comune della Valdera eroga, direttamente o per il tramite dei comuni sul cui territorio è ubicata la struttura per l’infanzia considerata, i buoni servizio ai cittadini residenti in Valdera utilmente collocati nelle graduatorie di cui al precedente articolo 13.  In caso di servizi a gestione pubblica con disponibilità di posti , il Comune ha comunque facoltà di indirizzare il cittadino prioritariamente verso tali servizi in alternativa all’erogazione del buono , al fine di salvaguardare la tenuta del sistema nel tempo.

8. Il buono servizio è spendibile esclusivamente nei servizi accreditati e non può comunque eccedere la tariffa praticata all’utente.

9. I servizi privati che ricevono i buoni servizio dagli utenti restituiscono periodicamente all’Ufficio Comune della Valdera i buoni , unitamente ad apposita fattura riepilogativa , per la liquidazione e il pagamento del loro controvalore .

ART. 18 – RICORSI

1. Avverso le risultanze delle graduatorie di accesso al servizio di asilo nido, è ammesso ricorso in opposizione al responsabile dell’Ufficio Comune della Valdera.  Il ricorso, debitamente motivato, deve essere prodotto entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla formazione della graduatoria.

2. Ai fini della produzione del ricorso, gli interessati hanno diritto di accesso, anche informale, alla documentazione agli atti dell’istruttoria riferita ai concorrenti che li precedono in graduatoria, fatta salva la possibilità di omettere la visione di dati sensibili relativi a terze persone non direttamente pertinenti al ricorso prodotto.

3. I ricorsi presentati vengono decisi con unico provvedimento entro 10 giorni dalla scadenza del termine di presentazione. Avverso il provvedimento decisorio dei ricorsi è ammesso soltanto ricorso in sede giurisdizionale.

4. È ammessa opposizione scritta motivata avverso la quota di compartecipazione attribuita ovvero il valore del buono servizio assegnato. Il ricorso dovrà essere presentato al comune in cui ha sede la struttura per l’infanzia entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di attribuzione della quota o di assegnazione del buono servizio, o comunque entro 30 giorni dal ricevimento del primo bollettino di pagamento in mancanza di comunicazione preventiva. Per coloro che abbiano chiesto di rientrare nella fascia di esenzione totale, il termine decorre dal momento della comunicazione di rigetto della richiesta.

5. Il ricorso, debitamente documentato, dovrà essere indirizzato al responsabile del Settore competente che potrà motivatamente decidere l’accoglimento o il rigetto del ricorso stesso.
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